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DIRITTO DI SCIOPERO 
ULTERIORE ATTACCO AI DIRITTI DEI LAVORATORI 

 
In questi ultimi anni stiamo assistendo ad un continuo attacco ai diritti dei lavoratori, dopo 
l’art.18, la riforma previdenziale, il Jobs Act, adesso è la volta del diritto di sciopero. Nei prossimi 
giorni le Commissioni Senato di Lavoro e Affari Costituzionali avranno il compito di discutere di 
alcuni Disegni di Legge -  uno dei quali presentato dal Presidente della Commissione Lavori del 
Senato – per comprimere ulteriormente il diritto di sciopero. Un diritto che in Italia  è già 
regolamentato – Legge 146/80 e 83/2000 – differentemente da quanto prevedono Paesi Europei 
più evoluti del nostro -come Germania e Francia- in cui non sono previsti limiti per la durata dello 
sciopero o prestazioni minime di garantire. 
 
Non possiamo assistere passivamente ad un sistema politico che, in un verso,  continua a 
cancellare i diritti dei lavoratori dei trasporti – vedi D.L. 50 con cui si abroga  il Regio Decreto 148 
per gli autoferrotranvieri – dall’altro intende imbavagliarli con nuove Leggi per depotenziare lo 
sciopero. A questo si aggiunge la colpevole assenza della politica che dovrebbe impegnarsi a 
sostenere legislativamente il contratto della Mobilità - la cui definizione compete alle parti sociali -  
per accompagnare il processo di liberalizzazione più avanzato dell’intera U.E. Un impegno 
consigliato dalle stesse normative e regolamenti  dell’Unione Europea affinché siano tutelate le 
condizioni economiche e normative ed evitare  fenomeni di dumping sociale. 
In verità, nel nostro Paese, in nome del  libero mercato  l’unica legge che prevedeva questa tutela 
è stata cancellata dopo tre mesi dalla sua approvazione. Oggi, in occasione di cambio appalto si 
rischia il posto di lavoro, l’appesantimento della normativa di lavoro, la riduzione della 
retribuzione e dei diritti; in particolare per i lavoratori dei  servizi e dell’indotto. 
 
Attraverso un intervento legislativo, atto a garantire e a tutelare i diritti dei  lavoratori, molti 
scioperi sarebbero evitati invece nessuno si chiede  quale sia il  motivo per cui i lavoratori  - che 
perdono soldi – scioperano.  
   
OR.S.A. Trasporti comunque è sempre stata in prima linea per difendere questo Diritto 
Costituzionale, anche per questa ragione ha richiesto alle Commissioni  Lavoro e Affari 
Costituzionali del Senato una specifica audizione per denunciare questa paradossale situazione.    
 


